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Cecina, 13 novembre 2006 
 

Il Comunicato Ufficiale è in rete e può essere scaricato dal Web 
collegandosi al sito http://www.uon.it/firenze/calcioa.htm, ai siti 
della Lega Calcio UISP Pisa (legacalcio.pisa@uisp.it) e della UISP 
Valdicecina (www.uispcecina.it), oppure può essere ricevuto 
direttamente per e-mail facendo pervenire il proprio indirizzo di 
recapito alla Segreteria, all’indirizzo 

calcio.toscana@uisp.it 
 

Vicolo degli Aranci, 8 – 57023 Cecina (LI) 
telefono: 0586.631.273 - telefax 0586.631.272 

e.mail – calcio.toscana@uisp.it 
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ORGANIGRAMMA   DI   LEGA 
 
 Arturo  ALBERTI   Comitato di  Massa 
 Alessandro BALDI   Comitato di  Firenze 
 Natale  BARSOTTI   Comitato della Versilia (LU) 
 Roberto BERTANI   Comitato della Valdicecina (LI) 
 Roberto BOSCHI   Comitato di  Pistoia. 
 Roberto CELLAI   Comitato di  Empoli 
 Ciro  CIOFFI   Comitato della Zona del Cuoio (PI) 
 Pasquale COCCO   Comitato della Valdera (PI) 
 Antonio LETI    Comitato di  Arezzo 
 Gabriele MADDII   Comitato di  Siena 
 Mauro  MEONI   Comitato di  Prato 
 Paris  MONI    Comitato di  Pisa 
 Claudio SALTALAMACCHIA Comitato di  Grosseto 
 Simonetta SERACINI   Comitato di  Prato 
 Vanessa SPERA   Comitato di  Empoli 
 

Presidente:    Roberto BERTANI 
 
Orario di Ufficio della Lega    dal Lun. al Ven. 17.30÷19.30 
 Per il corrente mese la segreteria osserverà un periodo di chiusura fino al 20 agosto. 

 Il Presidente sarà rintracciabile tramite le Leghe Territoriali UISP 
 
Settore  Attività  Responsabile  Roberto Cellai 
 
Gruppo di Lavoro  Baldi Alessandro, Boschi Roberto, Cellai Roberto, Moni Paris 
 
Settore Disciplina  Responsabile  Meoni Mauro 
 
Commissione Disciplinare Responsabile Dott. Binazzi Pierluigi 
d’Appello Membri: i seguenti giudici sportivi dei comitati indicati in 

parentesi: Aldrovandi, Carlesi, Piccioni (Prato), Carlesi (Pisa), Baldi 
(Firenze), Cipollini (Empoli), Bargellini (Pistoia) 

 
Giudice Sportivo: Ricoprono tale incarico i Giudici delle Leghe Calcio Territoriali 

competenti per le attività da esse organizzate  
 
Settore Arbitri  Responsabile     Antonio Leti 
 
    Designatore     Sergio Cosci 
     Delegato per gli Osservatori Speciali Mauro Santoni 
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Si riporta la circolare n.2 emanata dalla Lega Nazionale Calcio, già pervenuta anche alle 
Leghe Territoriali, relativa alle variazioni regolamentari apportate per la corrente stagione. 
Poiché è giunta a queste ultima ad attività già iniziata, il Consiglio Direttivo della Lega 
Regionale ha stabilito la potestà delle Leghe a derogare dalla applicazione di quanto 
contenuto nella presente circolare nella corrente stagione. 
Poiché tuttavia la attività regionale non è ancora iniziata e tali variazioni saranno sicuramente 
applicate in sede di finali nazionali, il contenuto della circolare n.2 sarà applicato nel 
corso delle manifestazioni regionali di Coppa Toscana, Coppa di Lega e Torneo delle 
Rappresentative.  
La pubblicazione sul presente C.U. ha la funzione di dimostrare la presa d’atto della Lega 
Regionale Calcio Toscana delle variazioni regolamentari e, soprattutto, di sollecitare le 
Leghe Calcio Territoriali a diffondere il contenuto della presente alle associazioni che 
disputeranno il primo turno di Coppa Toscana il 15 e 16 prossimi  
 
 

Perugia, 08 novembre 2006  
Prot. 11/2007/PP/pf  
 

Ai Presidenti Regionali Lega Calcio  
Ai Presidenti Territoriali Lega Calcio  
Ai Responsabili Regionali S.T.A.  
Ai Responsabili Territoriali S.T.A.  

 
Oggetto: Variazioni regolamenti Calcio a 11 – Calcio a 7 – Calcio a 5.  
 

La Lega Nazionale Calcio UISP, ha ristampato, con l’edizione 2006, i 
Regolamenti del Gioco del Calcio a 11, Calcio a 7 e Calcio a 5 ed ha fatto 
riferimento ad alcuni aggiornamenti che tengono conto di nuove e doverose 
interpretazioni delle regole del gioco.  

Per una comprensione migliore, rispetto alla circolare n°1, si invia la 
presente circolare, che meglio specifica le variazioni inserite nell’edizione 
2006 dei Regolamenti di calcio a 11, calcio a 7 e calcio a 5, raffrontando il 
nuovo testo con il vecchio testo dell’edizione 2004. Si raccomanda, (per un 
completo aggiornamento, è condizione indispensabile), a tutto il settore arbitrale, 
un’attenta consultazione della nuova edizione, ove sono state inserite delle 
interessanti tabelle, a supporto delle regole, per avere una visione completa delle 
variazioni, rapportate anche con la casistica.  
 
Novembre 2006    LEGA NAZIONALE CALCIO UISP  
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CIRCOLARE N°2  

Stagione Sportiva 2006 - 2007 – Calcio a 11  
 
Regola 3 : Comportamenti del calciatore di riserva.  
 
Vecchio testo:  
7) Infrazioni e sanzioni  
Se un calciatore di riserva entra nel terreno di 
giuoco senza l’autorizzazione dell’arbitro:  
il gioco deve essere interrotto, il calciatore di 
riserva in questione deve essere ammonito 
(cartellino giallo) e deve uscire dal terreno di 
giuoco ;  
il giuoco deve essere ripreso con una rimessa da 
parte dell’arbitro nel punto in cui si trovava il 
pallone al momento dell'interruzione del giuoco 
(fatte salve le disposizioni particolari della 
Regola 8).  

Nuovo testo:  
7) Infrazioni e sanzioni  
Se un calciatore di riserva entra nel terreno di giuoco 
senza l’autorizzazione dell’arbitro:  
il gioco deve essere interrotto, il calciatore di riserva 
in questione deve essere ammonito (cartellino giallo) 
e deve uscire dal terreno di giuoco ;  
il giuoco deve essere ripreso con un calcio di 
punizione indiretto nel punto in cui si trovava il 
pallone al momento dell’interruzione del giuoco 
(fatte salve le disposizioni particolari della Regola 8). 
......(omissis)  
per tutte le altre infrazioni a questa regola:  
* il calciatore in questione sarà ammonito 
(cartellino giallo)  

 
Motivo: L’ingresso sul terreno di giuoco di un calciatore di riserva, senza l’autorizzazione 
dell’arbitro, deve essere considerata come un’infrazione da sanzionare con un calcio di punizione 
indiretto a favore della squadra avversaria.  
 
Regola 4 : L’equipaggiamento dei calciatori.  
 
Vecchio testo:  
2) Equipaggiamento di base 
L’equipaggiamento completo di un calciatore 
comprende:  
• maglia o camiciola  
• calzoncini (se il calciatore indossa cosciali o 
scaldamuscoli questi devono essere dello stesso 
colore di quello dominante dei calzoncini)  
• calzettoni  
• parastinchi  
• scarpe.  
 

Nuovo testo:  
2) Equipaggiamento di base 
L’equipaggiamento completo, obbligatorio, di un 
calciatore comprende i seguenti e separati 
indumenti:  
• maglia o camiciola  
• calzoncini (se il calciatore indossa cosciali o 
scaldamuscoli questi devono essere dello stesso 
colore di quello dominante dei calzoncini)  
• calzettoni  
• parastinchi  
• scarpe.  
 

 
 
Motivo: L’aggiunta di “…i seguenti e separati indumenti” assicura che l’equipaggiamento base 
debba consistere negli indumenti individuali e che quindi la maglia ed i calzoncini di un calciatore 
non possano essere unificati in nessun caso.  
 
 
Regola 6 : Gli Assistenti sono autorizzati a segnalare, quando non direttamente rilevato dall’arbitro, 
non solo la condotta violenta, ma anche tutte le scorrettezze.  
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Vecchio testo:  
1) Doveri  
Vengono designati due assistenti dell’arbitro i 
quali hanno il compito, salvo decisione diversa 
dell’Arbitro, di segnalare;  
………(omissis)  
- quando un comportamento riprovevole o altri 
incidenti sono accaduti al di fuori del campo 
visivo dell'arbitro;  
- quando dei falli vengono commessi con gli 
assistenti dell'arbitro più vicini all'azione 
rispetto all'Arbitro (compresi, 
eccezionalmente, i falli commessi nell'area di 
rigore);  

Nuovo testo:  
1) Doveri  
Vengono designati due assistenti dell’arbitro i 
quali hanno il compito, salvo decisione diversa 
dell’Arbitro, di segnalare;  
………(omissis)  
- quando una scorrettezza o altri incidenti sono 
accaduti al di fuori del campo visivo dell'arbitro;  
- quando delle infrazioni vengono commesse con 
gli assistenti dell'arbitro più vicini all'azione 
rispetto all'Arbitro (compresi, eccezionalmente, le 
infrazioni commesse nell'area di rigore);  

 
Motivo: La reintroduzione del termine “scorrettezze” comporta l’adeguamento della Regola 6, 
relativamente al compito assegnato agli Assistenti, che finora è stato impropriamente fortemente 
limitato.  
E’ stato pertanto introdotto un nuovo “dovere” tra quelli che gli Assistenti devono assolvere: 
“segnalare (...) quando scorrettezze (...) sono accadute fuori del campo visivo dell’arbitro”. Tale 
incombenza non era stata ancora adottata, almeno nella sua interezza.  
Appare, quindi, imprescindibile riconoscere agli Assistenti dell’arbitro la potestà di segnalare, se 
non viste dal direttore di gara, tutte le scorrettezze così come definite dalla Regola 12 (infrazioni 
punibili con l’ammonizione o con l’espulsione).  
Naturalmente sarà, comunque, di esclusiva competenza dell’arbitro assumere la decisione del 
caso, dopo aver ascoltato quanto riferito dal proprio assistente in merito alla segnalazione 
effettuata.  
 

Regola 12: Modificato il titolo in “Falli e scorrettezze” e per scorrettezze devono intendersi tutti i 
comportamenti punibili con ammonizione ed espulsione.  
Modifica del punto in cui assegnare il calcio di punizione per i casi di condotta violenta a distanza.  
Modifica di alcune sanzioni relative alla condotta gravemente sleale del portiere.  
 
Vecchio testo:  
Falli passibili di ammonizione  
Un calciatore deve essere ammonito (cartellino 
giallo) quando commette uno dei sette falli 
seguenti:  
….(omissis)  
5. non rispettare la distanza prescritta nei calci 
d’angolo e nei calci di punizione  
 
….(omissis)  
 
Falli passibili di espulsione  
Un calciatore deve essere espulso (cartellino 
rosso) dal terreno di giuoco quando commette 
uno dei sette falli seguenti:  
 
(omissis)…….  

Nuovo testo:  
Infrazioni passibili di ammonizione  
Un calciatore deve essere ammonito (cartellino 
giallo) quando commette uno dei sette falli 
seguenti:  
….(omissis)  
5. non rispettare la distanza prescritta nei calci 
d’angolo, nei calci di punizione e nelle rimesse 
dalla linea laterale  
….(omissis)  
 
Infrazioni passibili di espulsione  
Un calciatore, un calciatore di riserva o 
sostituto deve essere espulso (cartellino rosso) 
dal terreno di giuoco quando commette uno dei 
sette falli seguenti:  
(omissis)……  
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Un calciatore che è stato espulso deve 
abbandonare l’area prossima al terreno di giuoco 
(recinto di giuoco), così come l’area tecnica.  
 
Guida Pratica  
4) In che punto deve essere ripreso il giuoco in 
caso di condotta violenta?  
Nel caso di un "fallo di contatto", ossia quando 
un calciatore colpisce un avversario, il punto in 
cui avviene l’azione violenta coincide con quello 
ove avviene il contatto. Nel caso di un atto di 
condotta violenta contro un avversario effettuato 
a distanza (sputo, lancio di un sasso, di una 
scarpa o di qualsiasi altro oggetto) l’azione 
violenta deve essere considerata, anche se non 
colpisce, nel punto in cui si trova il calciatore 
destinatario. Se i suddetti punti di contatto 
avvengono fuori dal terreno di giuoco, fermo 
restando il provvedimento di espulsione, il 
giuoco non potrà che essere ripreso con una 
rimessa da parte dell’arbitro nel punto in cui si 
trovava il pallone al momento dell’interruzione 
(fatte salve le disposizioni particolari della 
Regola 8).  
Qualora un calciatore usi un linguaggio 
offensivo, ingiurioso o minaccioso verso gli 
ufficiali di gara, gli avversari od i compagni, 
verrà espulso ed il giuoco, se interrotto, ripreso 
con un calcio di punizione indiretto nel punto in 
cui si trovava il calciatore colpevole (fatte salve 
le disposizioni particolari della Regola 8).  
73) Un calciatore passa intenzionalmente il 
pallone con i piedi o direttamente su rimessa 
laterale al proprio portiere il quale, nella propria 
area di rigore, per evitare che un avversario se 
ne impossessi con la evidente opportunità di 
segnare una rete, lo devia o lo blocca con le 
mani. Come si comporterà l'arbitro?  
- Fermerà il giuoco e, se nell'intervento con le 
mani del portiere ravviserà gli estremi della 
condotta gravemente sleale, lo espellerà e 
riprenderà il giuoco con un calcio di punizione 
indiretto dal punto in cui il portiere ha toccato il 
pallone con le mani (fatte salve le disposizioni 
particolari della Regola 8).  

Un calciatore titolare, un calciatore di riserva 
o sostituto che è stato espulso, deve 
abbandonare il recinto di giuoco.  
 
Guida Pratica  
4) In che punto deve essere ripreso il giuoco in 
caso di condotta violenta?  
Nel caso di un "fallo di contatto", ossia quando 
un calciatore colpisce un avversario, il punto in 
cui avviene l’azione violenta coincide con quello 
ove avviene il contatto. Nel caso di un atto di 
condotta violenta contro un avversario effettuato 
a distanza (sputo, lancio di un sasso, di una 
scarpa o di qualsiasi altro oggetto) l’azione 
violenta deve essere considerata, anche se non 
colpisce, nel punto in cui si trova il calciatore 
destinatario. Se i suddetti punti di contatto 
avvengono fuori dal terreno di giuoco, fermo 
restando il provvedimento di espulsione, il 
giuoco sarà ripreso con un calcio di punizione 
indiretto nel punto in cui si trovava il 
colpevole al momento del lancio dell’oggetto 
(fatte salve le disposizioni particolari della 
Regola 8).  
Qualora un calciatore usi un linguaggio 
offensivo, ingiurioso o minaccioso, verrà 
espulso ed il giuoco, se interrotto, ripreso con un 
calcio di punizione indiretto nel punto in cui si 
trovava il calciatore colpevole (fatte salve le 
disposizioni particolari della Regola 8).  
 
68) Un calciatore passa intenzionalmente con i 
piedi il pallone al proprio portiere che se ne 
avvede in ritardo e, per evitare una autorete, lo 
devia in angolo o lo blocca con le mani. Come si 
comporterà l’arbitro?  
- Assegnerà un calcio di punizione indiretto nel 
punto in cui il portiere ha preso (toccato) il 
pallone con le mani (fatte salve le disposizioni 
particolari della Regola 8).  
 

 
 
 
 
 
Regola 15 – Rimessa dalla linea laterale  
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Vecchio testo:  
1) Esecuzione  
(omissis)…….  

Nuovo testo:  
1) Esecuzione  
(omissis)…….  
Tutti i calciatori avversari devono trovarsi 
almeno a una distanza di 2 metri dal punto in 
cui la rimessa dalla linea laterale viene 
effettuata.  

 
Motivo: E’ stata regolamentata una distanza minima di 2 metri per i calciatori avversari 
equiparando la rimessa laterale alle altre regole.  
 
Regola 17 : Il pallone può essere posizionato anche all’esterno dell’area d’angolo, purché si trovi 
parzialmente sull’arco d’angolo.  
Vecchio testo:  
1) Esecuzione  
i calciatori della squadra avversaria devono 
posizionarsi almeno a m. 9,15 dal pallone fino 
a quando questo non sia in giuoco.  

Nuovo testo:  
1) Esecuzione  
i calciatori della squadra avversaria devono 
posizionarsi almeno a m. 9,15 dall’arco d’angolo 
fino a quando il pallone non sia in giuoco.  

 
Motivo: Uniformità con la regola 1.  

 
Calcio a 5 

 
Regola 17 : Rimessa dal fondo: eliminata la possibilità di effettuare il retropassaggio al portiere,  
una prima volta, sulla rimessa dal fondo.  
 
Vecchio testo:  
Esclusivamente a seguito di una rimessa dal 
fondo, il portiere, dopo aver rimesso in gioco 
il pallone, lo può ricevere di ritorno, per una 
sola volta, da un compagno di squadra, e lo 
potrà giocare solo con i piedi, anche prima che 
il pallone attraversi la linea di metà campo o 
venga toccato da un calciatore avversario.  

Nuovo testo:  
 
 
 

Abrogato  

 
Motivo: Considerate le difficoltà che ha comportato l’applicazione, nella pratica, di questa norma, 
dove il retropassaggio al portiere poteva avvenire anche dopo un certo periodo di tempo dal 
momento della rimessa dal fondo, senza che il pallone avesse oltrepassata la metà campo o fosse 
stato toccato dagli avversari, cosa che, a volte, ha causato decisioni errate da parte dell’arbitro e per 
facilitare il suo compito, si è ritenuto di uniformare la regola 17 alle disposizioni vigenti.  
 
        Prato, 13 novembre 2006  
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COGNOME NOME SQUADRA GIORNATA DATA COMUNICATO
Terzi Giacomo Gs Casini 1G 23/11/2005 C.U. 10
Toccafondi Matteo Candeglia 1G 14/12/2005 C.U. 13
Benedetti Giorgio Hotel Duomo 1G 14/12/2005 C.U. 13
Beconi Enrico Candeglia 1G 14/12/2005 C.U. 14
Doronzo Emanuele Candeglia 1G 14/12/2005 C.U. 14
Matteis Alessio Hotel Duomo 1G 14/12/2005 C.U. 14
Cialdi Lorenzo Gs Casini 1G 14/12/2005 C.U. 14
Aiosa Giuseppe Lazzeretto 1 G 13/12/2005 C.U. 14
Alderighi Marco Lazzeretto 1G 13/12/2005 C.U. 14
Moro Mirko Cantagrillo 1G 13/12/2005 C.U. 14
Lancioli Walter Gs Donato 1G 01/02/2006 C.U. 15
Cucchiara Massimo La Scala 1G 31/01/2006 C.U. 15
Petreni Simone La Scala 1G 31/01/2006 C.U. 15
Ferretti Roberto Gs Donato 2G 01/02/2006 C.U. 15
Concialdi Gaetano La Scala 1G 31/01/2006 C.U. 15
Biagini Stefano Spazzavento 1G 01/02/2006 C.U. 15

Coli Stefano
Ukom Real 
Pontecosi 1G 13/02/2006 C.U. 16

Degl'innocenti Filippo Audax Saba 1G 14/02/2006 C.U. 16
Puglia Nicola Audax Saba 1G 14/02/2006 C.U. 16
Grasso Gianni Asd S. Giusto 2G 16/02/2006 C.U. 16
Tempestini Massimiliano Audax Saba 2G 14/02/2006 C.U. 16
Coppi Massimo Audax Saba 1G 14/02/2006 C.U. 16
Rotonno Francesco Audax Saba 6G 14/02/2006 C.U. 16
Muzzi Andrea Usap 1G 02/03/2006 C.U. 22 bis
Paganelli Fabrizio Goretti 1G 16/03/2006 C.U. 24
Nencioni Ronny Sovigliana 1G 14/03/2006 C.U. 24
Randazzo Calogero Sovigliana 1G 14/03/2006 C.U. 24
Pescara Nicola Usap 1G 15/03/2006 C.U. 24
Serraglini Emiliano Gavena 5G 15/03/2006 C.U. 24
Guidi Massimiliano Gavena 4G 15/03/2006 C.U. 24
De Angelis Giuliano Gavena 5G 15/03/2006 C.U. 24
Castellan Gianfranco Gavena 4G 15/03/2006 C.U. 24
Gazzarri Gianni Villanova 1G 16/03/2006 C.U. 24
Perna Gabriele Goretti 3G 16/03/2006 C.U. 24
Lo Baido Francesco Sovigliana 1G 14/03/2006 C.U. 24
Marcucci David Cristian Casa Culturale 2G 28/03/2006 C.U. 26
Squarcini Gabriele Casa Culturale 1G 06/04/2006 C.U. 28
Arrighi Matteo Ac Villanova 1G 13/04/2006 C.U. 28
Carli Tommaso Ac Villanova 1G 13/04/2006 C.U. 28
Taccetti Alessandro Ac Villanova 1G 13/04/2006 C.U. 28
Falchi Massimiliano Ac Villanova 1G 13/04/2006 C.U. 28
Lensi Marco Ac Villanova 1G 13/04/2006 C.U. 28
Dainelli Piergiorgio Ac Villanova 1G 13/04/2006 C.U. 28
Masi Marco Ac Villanova 3G 13/04/2006 C.U. 28
Baccifava Luca Ac Villanova 1G 13/04/2006 C.U. 28
Bastogi Alberto Fenice 1G 02/05/2006 C.U. 30
Guasti Davide Le Querci 1G 02/05/2006 C.U. 30
De Matteis Alfredo Le Querci 1G 02/05/2006 C.U. 30
Perugi Paolo Le Querci 1G 02/05/2006 C.U. 30
Angelini Giacomo Le Querci 1G 02/05/2006 C.U. 30

squalifiche a tempo

Castronovo Settimo Audax Saba fino al 13/02/08 14/02/2006 C.U. 16
Manfredini Francesco Audax Saba fino al 13/05/06 14/02/2006 C.U. 16
Colonna Antonio Audax Saba fino al 13/05/06 14/02/2006 C.U. 16

SQUALIFICHE ATTIVE COPPA TOSCANA 2005-06
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Settore Tecnico Disciplinare 
 
 
 
       - Ai Giudici di 1^ e 2^ Grado 
       - Ai Presidenti Territoriali e Provinciali 
 
 
Oggetto: Seminario Giudici. 
 
 
 Nel Consiglio della Lega Regionale Calcio tenutosi a Ponte a Greve (FI) il 21/10/2006, è 
stato deliberato, come consuetudine all’inizio della stagione sportiva, lo svolgimento di una giornata 
seminariale di aggiornamento per giudici disciplinari. 
 
  Data l’importanza di tale appuntamento e considerata la vicinanza delle prossime festività 
natalizie, la Lega Regionale avrebbe individuato nel giorno di sabato 16 dicembre presso il 
Comitato Provinciale di Grosseto quello per lo svolgimento del seminario, il cui ordine del giorno e 
la conferma verranno pubblicati quanto prima sul Comunicato Ufficiale della Lega Calcio 
Regionale. 
 
 Pertanto invito tutte le Leghe Calcio Territoriali a far pervenire eventuali nominativi per la 
partecipazione entro il 30 novembre, al sottoscritto, presso la Lega Calcio di Prato. 
 
 Distinti saluti, 
 
 

Lega Regionale Calcio - -Il Resp.le Settore Disciplinare 
(Mauro Meoni) 

 
 

COPPA TOSCANA – COPPA DI LEGA (Programmazione turni di gara) 
 
 
SEDICESIMI:  ANDATA 15 – 16 NOVEMBRE RITORNO 29 – 30 NOVEMBRE 
PRE – OTTAVI ANDATA 13 – 14 DICEMBRE RITORNO 24 – 25 GENNAIO 2007 
OTTAVI  ANDATA 7 – 8 FEBBRAIO  RITORNO 21 – 22 FEBBRAIO 
QUARTI  ANDATA 7 – 8 MARZO  RITORNO 21 – 22 MARZO 
SEMIFINALI  ANDATA 4 – 5 APRILE  RITORNO 18 – 19 APRILE 
FINALI     26 APRILE 2007 

 
Pubblicato e affisso in sede il giorno 10 novembre 2006 

 
Il Presidente 

(Roberto Bertani) 
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UISP – Lega Calcio – Comitato Regionale Toscano 
Leghe  Territoriali   (fonte: vademecum2007 uisp) 

 
AREZZO  Via Catenaia 12 52100 AREZZO  tel. 0575.295475 
          fax 0575.28157 
CARRARA  Via Nuova 6/c  54033 CARRARA  tel. 0585.73171 
          fax. 0585.73171 
EMPOLI  Via Bardini 18  50053  Empoli  (FI)  tel. 0571.72131 
          fax. 0571.700293 
FIRENZE  Via dei Vespucci 50145  FIRENZE  tel. 055.4369017 
   c/o C.S “La Trave”     fax. 055.4249936 
* Firenze - Mugello Via P.Caiani, 20 50032 Borgo S. Lorenzo  (FI) tel. 055.8458653 
   (c/o Centro Piscine)     fax. 055.8458307 
* Firenze - Valdarno Via B.Pampaloni 51 50063 Figline Valdarno (FI) tel. 055.9156085 
          fax. 055.9156086 
GROSSETO  Via Ravel 19  58100 GROSSETO  tel. 0564.417756 
          fax. 0564.417759 
LIVORNO  Via d. Cinta Esterna 4 57122 LIVORNO  tel. 0586.895246 
          fax. 0586.894332 
LUCCA   Viale Puccini 351 55100  S. Anna di Lucca (LU) tel. 0583.418310 
          fax. 0583.418310 
LUCCA -Versilia Via .L. Repaci, 1 55049  Viareggio (LU)  tel.  0584.53590 
   c/o C.S “Marco Polo”     fax. 0584.407104 
LUCCA –Garfagnana Via S. Giovanni, 53 55036  Pieve Fosciana (LU) tel. 0583.666497 
          fax. 0583.666497 
MASSA  Via Alberica 6  54100  MASSA  tel. 0585.488086 
          fax. 0585.488086 
PIOMBINO – I. d’Elba Via Lerario 118 57025  Piombino (LI)  tel. 0565.225644 
          fax. 0565.225645 
PISA   Viale Bonaini 4 56125 PISA   tel. 050.2209478 
          fax. 050.20001 
PISTOIA  Via Bastione   51100  PISTOIA  tel. 0573.23082 

Mediceo 80- zona S.Agostino    fax. 0573.22208 
* Valdinievole  Via Mazzini 143 51015 Monsummano T. (PT) tel. 0572.950460 
          fax. 0572.950437 
PRATO  Via Galeotti 33  50047 PRATO  tel. 0574.691301 
          fax. 0574.461612 
SIENA   Strada Massetana 53100 SIENA   tel. 0577.271557 
   Romana, 18      fax. 0577.271907 
* Valdelsa  piazza Arnolfo 5 53034 Colle Val d’Elsa (SI) tel. 0577.920835 
          fax. 0577.920835 
* Valdichiana  Loc. S. Albino  53045 Montepulciano (SI) tel. 0578.799147 
   c/o Centro Civico     fax 
VALDERA  Via Sacco e   56025 Pontedera (PI)  tel. 0587.57807 
   Vanzetti, 29      fax. 0587.55347 
VALDICECINA  Vicolo degli Aranci 8 57023  Cecina (LI)  tel. 0586.631273 
          fax. 0586.631272 
ZONA DEL CUOIO  Via Prov. Francesca 56022  Castelfranco  tel. 0571.480104 
  Nord 224    di Sotto (PI)  fax. 0571.480250 
          
 


